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            Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica argentina sulla cooperazione in materia di sicurezza, fatto a Buenos Aires l'8 maggio 2017
          

        

      

      
        
          Onorevoli Senatori. - L'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica argentina sulla cooperazione in materia di sicurezza è finalizzato a promuovere, sviluppare e rafforzare la collaborazione di polizia per prevenire e contrastare la criminalità nelle sue varie forme e il terrorismo.

          L'intesa si pone quale strumento giuridico per regolamentare la cooperazione di polizia sia sotto il profilo strategico che operativo, consentendo di intensificare i rapporti tra gli omologhi organismi dei due Paesi preposti all'ordine e alla sicurezza pubblica.

          Inoltre, essa si inserisce in un contesto internazionale che richiede sempre più maggiore collaborazione per il contrasto alla criminalità organizzata transnazionale e al terrorismo e per garantire la sicurezza ed il benessere della comunità internazionale.

          Sotto il profilo tecnico-operativo l'Accordo si rende necessario per realizzare una cooperazione bilaterale di polizia efficiente ed efficace, in modo da renderla più aderente alle attuali esigenze di entrambi i Paesi, in conformità a quanto previsto dai rispettivi ordinamenti giuridici ed obblighi internazionali. Il testo dell'Accordo, redatto sulla base del modello accolto dal Dipartimento della pubblica sicurezza nelle relazioni con Paesi extraeuropei e perfezionato per alcuni specifici aspetti della collaborazione di polizia, ricalca di massima nei contenuti altre intese della stessa natura, quale, ad esempio, quella conclusa con l'Armenia il 23 aprile 2010 ed entrata in vigore il successivo 25 ottobre.

          L'Accordo definisce innanzitutto l'obiettivo di promuovere, sviluppare e rafforzare la collaborazione di polizia per la prevenzione e il contrasto della criminalità nelle sue varie forme e del terrorismo (articolo 1) ed individua le Autorità competenti responsabili dell'attuazione (articolo 2), che sono:
        

        
          - per la Parte italiana, il Ministero dell'interno - Dipartimento della pubblica sicurezza;
        

        
          - per la Parte argentina, il Ministero della sicurezza.
        

        
          L'Accordo inoltre indica i principali settori, entro i quali la cooperazione di polizia si svilupperà; in particolare, sono evidenziati: il crimine organizzato transnazionale; i reati contro la persona e il patrimonio, la produzione e il traffico illecito di stupefacenti, sostanze psicotrope e precursori; la tratta di persone e il traffico illecito di migranti; il traffico illecito di armi, munizioni, esplosivi, materiale nucleare, radioattivo e tossico; la criminalità informatica e la pedopornografia on line; i reati economici e finanziari, incluso il riciclaggio, la corruzione e il terrorismo internazionale. L'elencazione non ha il carattere di esaustività, ma costituisce una mera indicazione dei fenomeni attraverso i quali si manifesta generalmente l'agire della criminalità (articolo 3).

          Per l'attuazione della collaborazione sono indicate specifiche modalità, tra le quali, lo scambio delle informazioni e delle esperienze sulla criminalità organizzata transnazionale e sui sistemi di contrasto, per la ricerca dei latitanti, sui gruppi terroristici, sui nuovi tipi di sostanze stupefacenti e psicotrope, sulle tecniche operative per l'individuazione, la localizzazione e il tracciamento di patrimoni di provenienza illecita, sulle tecniche operative dirette a prevenire e reprimere le infiltrazioni criminali nelle società che partecipano a procedure di appalto per lavori pubblici, sull'immigrazione illegale e sui metodi per contrastare la tratta di persone e il traffico illecito di migranti attraverso le frontiere, sull'identificazione dei propri cittadini in posizione irregolare, nonché sui passaporti ed altri documenti di viaggio, i visti, i timbri di ingresso e di uscita al fine di individuare documenti falsi, nonché sui reati di pedopornografia on line e sulla criminalità informatica. Lo scambio delle informazioni riguarda altresì la formazione delle Forze di polizia, gli strumenti legislativi e scientifici diretti a combattere il crimine, comprese le informazioni sull'analisi della minaccia criminale (articolo 4).

          Sono inoltre previste ulteriori modalità di collaborazione, tra le quali, la possibilità dello scambio di esperti, la programmazione di corsi e attività addestrative, l'adozione delle speciali tecniche investigative, quali le consegne controllate, la sorveglianza elettronica o di altro tipo e le operazioni sotto copertura, nonché quella di poter definire un protocollo applicativo per la riammissione di cittadini in posizione irregolare (articolo 4).

          La collaborazione si realizza attraverso le richieste di assistenza (articolo 5). Nell'intesa sono indicati i requisiti formali e sostanziali che esse devono contenere (articolo 5), le condizioni che ne determinano il rifiuto (articolo 6), nonché le procedure da seguire per l'esecuzione (articolo 7). Particolare attenzione è rivolta alla protezione dei dati personali e sensibili (articolo 8).

          Nell'Accordo è prevista la possibilità di effettuare, qualora necessarie, riunioni e consultazioni, anche con modalità di videoconferenza, per valutare e migliorare la collaborazione (articolo 9).

          Riguardo alle spese, nell'Accordo sono indicate le procedure per la ripartizione tra le Parti degli oneri finanziari occorrenti per l'attuazione (articolo 10).

          L'Accordo infine sancisce le disposizioni per la soluzione di eventuali controversie in ordine all'interpretazione del testo ed alla sua applicazione, da risolversi per via diplomatica o attraverso consultazioni e negoziati (articolo 12), le procedure per l'entrata in vigore, per l'adozione di emendamenti e per la cessazione (articolo 13), nonché la cessazione degli effetti, per quanto riguarda esclusivamente la cooperazione di polizia, dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica argentina sulla cooperazione nella lotta contro il terrorismo, il traffico internazionale di stupefacenti e la criminalità organizzata, firmato a Roma il 6 ottobre 1992.

          Per gli oneri finanziari, derivanti dall'attuazione dell'Accordo, si rimanda alla relazione tecnico-finanziaria.
        

      

      
        
          Relazione tecnica
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          Analisi tecnico-normativa
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          Dichiarazione di esclusione dall'AIR
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          DISEGNO DI LEGGE
        

        
          
            Art. 1.
          

          
            (Autorizzazione alla ratifica)
          

          
            
              1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare l'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica argentina sulla cooperazione in materia di sicurezza, fatto a Buenos Aires l'8 maggio 2017.
            

          

        

        
          
            Art. 2.
          

          
            (Ordine di esecuzione)
          

          
            
              1. Piena ed intera esecuzione è data all'Accordo di cui all'articolo 1 a decorrere dalla data della sua entrata in vigore, in conformità a quanto disposto dall'articolo 13 dell'Accordo stesso.
            

          

        

        
          
            Art. 3.
          

          
            (Copertura finanziaria)
          

          
            
              1. Agli oneri derivanti dalle spese di cui agli articoli 4 e 9 dell'Accordo di cui all'articolo 1, pari a euro 89.505 a decorrere dall'anno 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale.
            

          

          
            
              2. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
            

          

          
            
              3. Agli eventuali oneri derivanti dagli articoli 10, paragrafo 1, e 12 dell'Accordo di cui all'articolo 1 si fa fronte con apposito provvedimento legislativo.
            

          

        

        
          
            Art. 4.
          

          
            (Entrata in vigore)
          

          
            
              1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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Lattuazione dell’ Accordo tra il Governo della Repubblica Italiana ed il Governo della Repubblica
Argentina sulla cooperazione in materia di sicurezza comportera i seguenti oneri a carico del bilancio
delio Stato, in relazione ai sotio indicati articoli.

Modalita di calcolo della diaria giornaliera;

Si fa presente che al personale dirigente delle Forze di polizia verra applicata, ai fini del calcolo della
relativa diaria, la tabella b) — gruppo I1I; al personale appartenente ai ruoli direttivi (funzionari) deile
Foize di polizia verra applicata la tabella b) - gruppo IV. Al tiguardo non viene specificato il grado
o la qualifica pili puntualmente (quale colonnello o Vice Questore Aggiunte) in quanto ininfluente ai
fini dell’individuazione del gruppo di appartenenza.

1l coefficiente di lordizzazione & individuato in 1,58 in base alla fascia di reddito del personale
direttivo e dirigente che & superiote al limite previsto dalla tabella A della circolare del Ministero
dell’Economia e delle Finanze n, 12 del 10 marzo 2010.

Calcolo della diaria giornaliera ridotta di un terzo:

tab, b Argentina (gruppo III) €138,27; ridotta del 20% €110,62; ridotta di un terzo €73,74; oneri
giornalieri (73,74-51,65) €22,09; lordizzazione eccedenza di 51,65 (22,09%1.58) €34,91; ritenute
(32,70% della quota lordizzata) €11,42; totale diaria gioraliera per singolo operatore €85,16.

tab. b Argentina (gruppo IV) €131,60; ridotta del 20% €105,28; ridotta di un terzo €70,19; oneri
giornalieri (70,19-51,65) €18,54; lordizzazione eccedenza di 51,65 (18,54*1.58) €29,29; ritenute
(32,70% della quota lordizzata) €9,58; totale diaria gioraliera per singolo operatore €79,76.

Art. 4, comma 1

Lo scambio informativo relativamente alle lettere a), b), ¢), €), f), h), i), p), ¢ @), avverrd tramite il
canale Interpol, attivo 24 ore su 24, 7 glornl su 7, operativo in base alla legislazione vigente (spese
autorizzate con legge n. 232/2016, capitolo 2851).

Per le forme di cooperazione di cui alla lettera d), relative ai reati indicati all’art.3, comma 2,
“prevenzione e repressione del terrorismo”, si prevede di utilizzare, per I'attuazione dello scambio di
informazioni, i sistemi di comunicazione gia a disposizione defla Dirczione Centrale della Polizia di
Prevenzione”,

Per le forme di coopetazione di cui alle lettere g) ed n), relative ai reati indicati all’art,3, comma 1,
lettera d), “produzione ¢ traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope e dei relativi precursori
chimici, nonché di sostanze chimiche di base utilizzate nel processo di fabbricazione”, si prevede di
impiegare pli Esperti per la Sicurezza della Direzione Centrale Antidroga, nei limiti della copertura
finanziaria prevista dalla legislazione vigente (legge 232/2016, capitolo 2642/1), non prevedendosi
alcuna missione all’estero dei suddetti esperti,

Lo scambio informativo di cui all’articolo 4 lettere j, k, p e g, avverra altraverso i canali ordinari del
sistema informativo dell’ immigrazione (spese autorizzate con legge n. 232/2016 sul capitolo 2735/1).
Per quanto concetne le attivita di cui alla lettera 1), le operazioni di identificazione e riammissione di
propri cittadini irregolari presenti sul temiforio straniero sono gia regolate ed assicurate in via
ordinatia e finanziate a legislazione vigente (spese autorizzate con legge n. 232/2016, capitolo
2765/1).

Per quel che concerne I’attuazione della lettera o), con riferimento allo scambio delle informazioni
sulla formazione e buone prassi del personale di polizia, con la possibilita di realizzare scambi di
esperienze ¢ di esperti e di organizzare corsi e attivita addestrative, si prevede I'invio in missione a
Buenos Aires di due unita di personale del rolo direttivo della Polizia di Stato o equiparato alle

1
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Torze di polizia ad ordinamento militare, nella qualita di esperti e/o addestratori, per tre servizi annui
della durata di 6 giorni, con i seguenti oneri:

- albergo (5 notti*2%120) € 1.200,00
- diaria gioraliera (79,76*2%6gg) € 957,12
- biglietti aerei A\R (1,500%2) €3.000,00
- maggiotazione 5% biglietti aerei € 150,00
Totale €5.307,12

Totale per tre missioni €15.921,36

Al fine di attuare la cooperazione prevista dalle lettere £), ed o) dell’articolo 4, le parti contraenti si
impegnano ad organizzare corsi di formazione; al riguardo si prevede di organizzare un corso a
beneficio della Polizia argentina, della durata di un mese, per 20 frequentatort, da svolgersi presso
fa Scuola POL.G.A.L di Brescia o il C.A.P.S. di Cesena, i cut oneri si riportano di seguito:

- oneri vitto (€ 16,00 a persona, colazione di 2 € compresa,

presso mensa, *30 gg*20 frequentatori) € 9.600,00
- oneri alloggio presso Scuola di Polizia (€ 15,49%30 gg*20 frequentatori) € 9.294,00
- copertura sanitaria (€ 150,87 a persona*20 frequentatori) € 3.017,40
- spese di docenza (€ 46,48 per ora a lezione *144 ore pil 8,5% itap) € 7.262,04
- materiale didattico (€ 20 a persona *20 frequentatori) € 400,00
- interpretariato per la docenza (comprensivo di orario extradidattico) €13.392,12

(dalle ore 8:00 alle 17:30 calcolando 7 ore didattiche al giorno x 22
Giorni con tariffa oraria di € 30,86, pari ad €4.752,44;
dalle ore 18:00 alle ore 24:00 e tutto il giorno del sabato & della
domenica dalle ore 8:30 alle ore 20:00, con tatiffa serale/notturna
festiva di €38,57 x 224 ore totali, pari ad €8.639,68;
Totale € 42.965.56

Tnoltre, in attuazione delle forme di cooperazione di cui alle lettere m), relative ai reati indicati
all’art.3, comma 1, lettera g), si prevede di organizzarc un altro corso specifico concernente le
tecniche di contrasto ai reati informatici e alla pedopornografia on-line, della durata di due scttimane,
per il quale si rappresentano i seguenti oneri:

- oneri vitto (€ 16,00 a persona, colazione di 2 €compresa,

- presso mensa, *15 gg*20 frequentatori) € 4.800,00
- oneri alloggio presso Scuola di Polizia (€ 15,49*15 gg*20frequentatori) € 4.647,00
- copertura sanitaria (€ 150,87 a persona*20 frequentatori) € 3.017,40
- spese di docenza (€ 46,48 per ora a lezione *72 ore pitt 8,5% irap) € 3.631,02
- materiale didattico (€ 20 a persona *20 frequentatori) € 400,00
- interpretariato per la docenza (comprensivo di orario extradidattica) € 6.696,06

(dalle ore 8:00 alle 17:30 calcolando 7 ore didattiche al giorno x 11
Giorni con tariffa oraria di € 30,86 pari ad € 2.376,22;
dalle ore 18:00 alle ore 24:00 e tutto il giotno del sabato ¢ della
domenica dalle ore 8:30 alle ore 20:00 con tariffa serale/notturna
festiva di €38,57 x 112 ore totali pari ad € 4.319,84;
Totale € 23.191.48
TOTALE CORSI € 66,157,04

Si precisa che le Scuole di Polizia contabilizzano gli onert di alloggio giornalmente, senza tener conto
del giorno di partenza ma della durata del corso. A differenza dell’accoglienza dell’albergo,
relativamente alla quale si considerano solo il numero delle notti, gli oneri degli alloggi delle Scuole
hanno specifici costi giotnalieri (pulizia, lavanderia, consumi) che vengono quantificati, nei contratti
di somministrazione dei setvizi, in relazione al numero di giornate di durata dei corsi.
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